
IN ITALIA 

Il Papa 

«Combattere 
l'aborto 
e l'eutanasia» 
M CITTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II ha voluto 
unire la sua voce a quella dei 
vi,'scovi italiani che ieri hanno 
celebrato la •Giornata per la 
vita*, «per ripetere, ancora una 
volta, con chiarezza e corag
gio, che la legge divina "non 
uccidere" riguarda ogni uo
mo, indipendentemente dalle 
sue convinzioni religiose, per
ché e legge iscritta dal creato
re nella sua coscienza come 
legge naturale». Lo ha fatto ri
volgendosi ai fedeli radunati 
in piazza San Pietro per la pre
ghiera delIVAngelus» ai quali 
ha ricordato il dovere di «pro
clamare Il diritto alla vita» an
che «contro la guerra, contro 
questa guerra che si continua 
a combattere nella regione 
del Golfo persico con cre
scente minaccia per tutta l'u
manità». 

In precedenza, visitando la 
parrocchia romana di San 
Martino, era tornato ad espri
mere la sua preoccupazione 
per il rischio di una eventuale 
estensione del conflitto in tut
to il Medio Oriente. Un bambi
no, a nome dei suoi coetanei, 
si era detto dispiaciuto perché 
•Il cuore del papa è afflitto per 
la guerra in Medio Oriente, 
dove Gesù e morto per noi». 

Papa Wojtyla gli ha rispo
sto: «In questi giorni tutti uniti 
vogliamo la pace e ci preoc
cupa questa minaccia della 
guerra, della distruzione e del
l'odio che già si è creato in 
Medio Oriente e potrebbe 
crearsi. Speriamo che la terra 
dove e nato Gesù Cristo, il Re
dentore, tomi a compiere la 
sua missione di pace tra i di-
v;rsi popoli, razze e culture, 
tra Oriente e Occidente, tra 
cristiani, ebrei e musulmani». 
Nel discorso pronunciato dal
la finestra del suo studio priva
to, Giovanni Paolo II ha anche 
lanciato un appello per chie
dere legai e provvedimenti a 
tutela delie famiglie. 

Secondo il Papa, poi, han
no la stessa radice sia l'oppo
sizione alla violenza della 
guerra che l'Impegno In difesa 
cella vita «minacciata» dall'a
borto, dall'eutanasia e dalle 
manipolazioni genetiche, per-
che il «non uccidere» vaie nel 
primo caso come negli altri. 
Cosi come è inscindibile il bi
nomio tra «vita e liberta». 

«La vita - ha spiegato - va 
sempfe difesa, accolta con 
amore ed accompagnata con 
costante rispetto. Come esseri 
umani e come credenti, non 
dobbiamo cessare mai di pro
muovere la cultura della vita 
eli fronte alla cultura della 
morte. Dobbiamo prodamare 
l intangibilità del diritto a vtve-
K - e a vivere con dignità -
contro l'aborto, crimine aber
rante che ha in sé i caratteri 
Ce\ sistema totalitario nel con
fronti del più indifeso degli es
seri umani. Dobbiamo procla
mare tale diritto contro ogni 
manipolazione genetica, che 
uisidla lo sviluppo della per
sona; contro l'eutanasia ed il 
rifiuto pratico dei più deboli; 
contro il razzismo e la violen
za omicida di qualsiasi gene
re. Dobbiamo proclamare tale 
diritto contro la guerra - con
tro questa guerra, che si conti
nua a combattere nella regio
ne del Golfo Persico con cre
scente minaccia per tutta l'u
manità». 

•Maria, madre degli uomini 
- ha quindi concluso Giovan
ni Paolo II - accogli la nostra 
preghiera che fa eco al grido 
angoscioso delle vittime del
l'aborto, dell'odio, della guer
ra e dei tanti attentati alla vita. 
Sii sostegno per I deboli e 
conforto per citi Ingiustamen
te patisce. Tocca II cuore di 
chi rifiuta la luce della verità e, 
uccidendo, mortifica la sua 
Messa umanità». 

Avellino, grande raduno demitiano 
dopo le conclusioni dell'inchiesta 
della commissione Scalfaro 
sulle ruberie del dopo-terremoto 

Un'autodifesa fatta di insulti: 
«Killer» i comunisti e i socialisti, 
«fesserie» le denunce di Bocca 
«Non ci lasceremo processare...» 

La De contro i «cani rabbiosi » 
La De affila le armi. In una manifestazione ad Avelli
no, il senatore Mancino ha duramente attaccato 
Oscar Luigi Scalfaro, presidente della commissione 
di indagine sugli sperperi e le ruberie del dopo-ter
remoto: «Quelle conclusioni non ci consentono di 
fare elogi». Stoccate anche al socialista Giuliano 
Amato: «E un super killer che voleva bloccare i fondi 
della ricostruzione». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO FIERRO 

tra AVELLINO. Ci sono pro
prio tutti al Cine-teatro Parte
nte di Avellino (il più grande 
della città, capace di conte
nere fino a 2 mila persone), 
nel giorno della rivincita del
la «De del terremoto». Cle
mente Mastella, lasciati per 
qualche ora i suoi impegni di 
sottosegretario alla Dilesa, 
siede alla presidenza insie
me a Giuseppe Gargani, ex 
capo della segreteria quando 
a Piazza Del Gesù c'era De 
Mita, e Satverino De Vito, ex 
ministro del Mezzogiorno. 
Poi, in fila, quasi a fare da 
scudo ad un nervosissimo Ni
cola Mancino, tutti i deputati, 
i senatori, gli europalarnen-
tarì e i consiglieri regionali 
eletti in Campania. Volti fa
miliari per i sindaci, gli asses
sori, i consiglieri comunali 
convocati ieri ad Avellino per 
ascoltare «la verità della De 
sul terremoto». Al tavolo pre
sidenziale anche il senatore 
Francesco Tagliamonte e l'o
norevole Settimo Gottardo, 
membri della odiatissima 
commissione parlamentare 

che ha indagato sui SOmila 
miliardi della ricostruzione. 
«Un pandemonio creato ad 
arte per attaccare De Mita e 
la De», dice tra gli applausi 
Tagliamonte. Le conclusioni 
dell'inchiesta non sono affat
to piaciute alla De (per Ta
gliamonte «grondano solo 
falsità»), che domenica scor
sa non le ha votate. Una brut
ta storia, che ha visto il parti
to per la prima volta in mino
ranza in una commissione 
parlamentare d'inchiesta, e 
in rotta di collisione con uno 
dei suoi uomini più rappre
sentativi, Oscar Luigi Scalfa
ro. Al durissimo atto d'accu
sa sui meccanismi perversi 
dell'affare terremoto, conte
nuto nelle duemila pagine 
della relazione finale, la De 
ha dichiarato guerra. E il pre
sidente dei senatori democri
stiani ad aprire le ostilità. La 
sala (remente è avvertita: 
Mancino parla anche a no
me dell'assente presidente 
del partito, Ciriaco De Mita, 
padre padrone del grande 
partito-stato dell'irpima. «La 

Nicola Mancino Clemente Mastella 

nostra astensione -chiarisce 
- va considerata come un ve
ro e proprio voto negativo, 
perché la commissione par
lamentare ha svolto una fun
zione di parte». Un duro at
tacco ad Oscar Luigi Scalfa
ro, che per quattordici mesi, 
cinquanta sedute, decine di 
visite e centinaia di docu
menti studiati, ha diretto la 
commissione. Mancino è in
flessibile: «I risultati dell'In
chiesta non consentono di 

elogiare quelli che hanno la
vorato». Scalfaro, che però 
non viene mai nominato, è 
reo di aver permesso il pro
cesso alla De. E la sua inchie
sta, aggiunge il senatore Ta
gliamonte, capogruppo della 
De a Palazzo San Maculo, ha 
partorito solo «una monta
gna di calunnie». Più deciso 
bettimo Gottardo. Dismessi i 
panni di inflessibile accusa
tore nordico del grande spre
co, l'ex sindaco di Padova af-

Misure antiterrorismo: vietato girare col viso coperto 

Un carnevale di guerra a Venezia 
niente turisti e poche maschere 
Un carnevale sottotono quello inaugurato ieri a Ve
nezia. Alle ore 12 il tradizionale volo della «colombi
na» che ha lanciato sul pubblico coriandoli e mes
saggi di pace. Da piazza San Marco si solo levati al 
cielo centinaia di palloncini con sopra disegnata la 
colomba della pace. È stata l'unica manifestazione 
autorizzata dal comune. Rari i costumi, poche le 
maschere, ancor meno i turisti. 

•p j VENEZIA. Mai come que
st'anno il carnevale di Venezia 
è stato appeso «ad un filo». 
Quello che lega it campanile di 
San Marco al Palazzo Ducale. 
Sopra vi scivola via la «colom
bina», l'unica tradizione della 
città lagunare che abbia resisti
to al triste vento della guerra. 

Ieri è stata puntuale, come 
ogni anno. I «mori» martellava
no i dodici rintocchi e lei si è 
esibita nella solita discesa lun
go il filo, per la gioia di vene
ziani e pochi intimi. A metà 
tragitto una piccola sorpresa: 
insieme ai coriandoli, la «co
lombina» ha lanciato sulla 
gente messaggi di pace. E la 
piazza ha risposto, liberando 
centinaia di palloncini con il 
disegno di una colomba con il 
ramoscello d'ulivo nel becco. 
Uno «stormo» di pace indiriz
zato a chi vuol capire. 

Il carnevale di quest'anno, a 
Venezia, resta comunque un 
carnevale di guerra. E l'aria ge
lida di questi giorni (tempera-

CHE TEMPO FA 

tura molto sotto la media sta
gionale, con la laguna parzial
mente ghiacciata) s'intona 
perfettamente al clima mesto 
imposto dalle vicende del Gol
fo. Niente turisti, neppure la te
muta Invasione dall'europa 
orientale che ora gli operatori 
turistici benedirebbero. Po
chissime le maschere, col so
spetto che siano state sponso
rizzare dall'amministrazione 
comunale tanto per garantire 
un po' di colore alla città. 
Qualche bambino in costume, 
comunque, spunta fuori e su
bisce l'assalto del fotografi in 
caccia d'immagini. Il carneva
le veneziano senza maschere 
fa almeno notizia. Loro non lo 
capiscono, però sorridono al
l'improvvisa celebrità. 

I costumi, per grandi e picci
ni, testano nei negozi e nelle 
botteghe. Insieme alle ma
schere e agli accessori di nto. 
Vendite zero, liquidazioni e 
saldi del materiale festaiolo 
prima ancora che la festa co

minci. Lungo t canali non si, i-
era mai visto, Utettorafa previ- „ 
sioni catastrofiche. Sono alme
no 150 i laboratori specializza
ti che, nella settimana degli Ar
lecchini e delle damine, aggiu
stano il bilancio di un'anno. In 
questi giorni, poi, incontrreb-
bero difficoltà anche i «goliar
di» più irriducibili. In città c'è il 
divieto di circolare col viso co
perto, misura antiterroristica 
datata 1931 e ripristinata per 
l'occasione dalle autorità. E il 
•giù la maschera» arriva pun
tuale da poliziotti e carabinieri. 

Tutto questo per volontà de
gli amministratori che hanno 
annullato ogni manifestazione 
pubblica per quello che il sin
daco Bergamo definisce un «ri
tomo alla spontaneità e alla 
genuinità». E agli albergatori 
che piangono per il crollo del
le presenze in città, replica 
l'assessore al turismo Gian
franco Pontel: «Il vero nemico 
del turismo e Saddam Hussein, 
10 stesso calo c'è in tutte le cit
tà d'Europa». Certo il comune 
non ha fatto molto per aiutarli. 
11 calendario degli spettacoli 
non era dei più nutriti. Cosi, in 
mancanza di alternative, in 
tanti hanno presenziato al 
concerto del Pooh che inaugu
ravano a Venezia la tournée 
del 25 anni di attività e a quello 
di Guccini a Mestre. Nel prossi
mi giorni II vuoto, tranne un' 
esibizione musicale del grup
po Lindt e una rassegna di film 
di Paolo Villaggio, come dire: 

•coseFantozziane».'• . 
> Cosi piazza San Marco ha 
vissuto il suo carnevale solo 
per poche ore, quelle a cavallo 
della «colombina». A ricordare 
il tono ridotto dell'edizione di 
quest'anno, e gli umori che 
l'hanno prodotta, resterà, al
meno per 1 prossimi giorni, 
una statua realizzata con resi
dui bellici. Una mano ignota 
l'ha plasmata per poi farla tro
vare in piazza prima dell'alba. 
E una gigantesca lampadina, 
firmata Greenpeace, che invita 
l'ente regionale al risparmio 
energetico. Per II resto la città 
ha offerto «calti» semideserti e 
stradine abbandonate alla loro 
bellezza. Anche le sfilate lungo 
i Sestieri sono state cancellate. 
A Cannarcglo la bacheca del 
consiglio di quartiere ospita un 
telegramma di solidarietà con 
l'ammiraglio «pacifista» Buric
chio. E carnevale ma non è 
uno scherzo. In qualche zona 
un po' d'allegria l'hanno por
tata gli alunni di qualche scuo
la, gioia destinata a tramontare 
con le luci del giorno. Tutta 
l'euforia tradizionale degli 
adulti, che si sprigiona solita
mente a notte fonda, è latitan
te. Ci penseranno i «privati» a 
recuperarla nelle loro feste? 
Anche su questo versante non 
si segnala niente di buono. O 
(orse si. Non dovrebbe esserci 
l'annuale ritrovo in casa De Mi-
chelis e non si prevede l'arrivo 
di Vittorio Sgarbi. Non è molto 
ma è già qualcosa. 

ferma perentorio: «La condu
zione della commissione 
non è stata delle migliori». 
Ma l'affondo finale tocca di 
nuovo a Mancino: «Nell'in
chiesta si è delimitato ad arte 
lo spazio della criminalizza
zione alla De demitiana, per 
spargere una pesante cortina 
fumogena sulle responsabili
tà dell'ex ministro socialista 
Signorile, che pure ha gestito 
i miliardi dell'industrializza
zione». Quindi, quella com
missione è un organismo de
legittimato, «subalterno alla 
campagna di criminalizza
zione contro questa parte del 
Mezzogiorno, fatta dai gior
nali e trasferita in Parlamen
to». Da Giorgio Bocca, che 
per Tagliamonte «ha scritto 
solo fesserie», al più scono
sciuto cronista che si è occu
pato di terremoto «è tutto un 
latrare di cani rabbiosi», dice 
Mancino. Tutti insieme han
no fornito materiale a quel 
•killer», la definizione è di 
Gottardo, del vice presidente 
socialista Achille Cutrera, o a 
quel «quarto di killer», è Man
cino che parla, di un altro 
membro della commlssone. 
il comunista Michele D'Am
brosio. Le bordatale maggio
ri sono per Cutrera, giudicato 
da Mancino «un puntiglioso 
avvocato di Pretura» e da 
Gottardo «un fondamentali
sta». Il senatore socialista ha 
indagato con tanto accani
mento sugli ottomila miliardi 
spesi perla falsa industrializ
zazione delle aree terremota
te, solo «per salvare - incalza 
Gottardo - Signorile e la sua 

spregiudicata ed incontrolla
la gestione dei fondi per le 
industrie». Accuse piovono 
anche sui comunisti, contro 
l'ex sindaco di Napoli Valen-
zi, responsabile per Mancino 
«di quella politica delle opere 
in concessione che ha provo
cato tanti guasti alla ricostru
zione», e contro la Lega delle 
Cooperative, «beneficiaria -
continua il presidente dei se
natori de - di un appalto a 
trattativa privata di mille mi
liardi». Ma basta con le pole
miche, alla fine del suo lungo 
intervento Mancino assolve 
tutti i de e promette una bat
taglia dura in Parlamento 
quando si discuterà la rela
zione Scalfaro. E guai a chi 
tocca i prossimi fondi del ter
remoto, come tentò di fare 
l'ex vice presidente socialista 
del Consiglio Giuliano Ama
to, «più killer del suo compa
gno di partito Cutrera», urla il 
Braccio destro di De Mita. In
somma, conclude il presi
dente dei senatori de galva
nizzando la sala: «Non si pro
cessa questa De che con il 
terremoto ha scritto una del
le sue pagine più belle». Gran 
finale tra applausi e fiori, tutti 
per il rassicurante Mancino. 
E alla folla non rimane che 
lasciare il cineteatro per ri
versarsi sul corso cittadino. 
L'importante è fare attenzio
ne alle transenne e alle ma
cerie che bloccano i marcia
piedi: sono quelle dei palazzi 
che, dieci anni dopo il terre
moto, sono ancora in demo
lizione. 

Lotteria di Iglesias 

Con i coriandoli piovono 
due miliardi a Pordenone 
e uno tra Roma e Ostia 
• • CAGLIARI La solita piog
gia di milioni' è il carnevale di 
Iglesias con la sua lotteria. Ma i 
primi tre premi non resteranno 
in Sardegna. Vince due miliar
di il biglietto AC 75038, vendu
to a Pordenone ed abbinato al 
carro «Meraviglie della natura». 
Secondo e terzo premio arriva
no nel Lazio: il biglietto sene T 
69551. venduto ad Ostia, vince 
750 miloni grazie all'abbina
mento con il carro >l guardiani 
di Ictum», mentre il biglietto se
ne O 17753, venduto a Roma, 
è stato abbinato al carro «Ad
dio alle armi» ed ha vinto 250 
milioni. E tra Roma e Ostia altri 

vincitori si dividono i 190 milio
ni di tre biglietti estratti tra i pn-
mi venti. 

In Sardegna, vanno a Ca
gliari i 100 milioni di due bi
glietti estratti tra i dieci della 
terza categoria, mentre ad Igle
sias restano 70 milioni di uno 
dei sette biglietti della seconda 
categoria. 

Per un monte premi com
plessivo di 4 007.250.000 lire, 
sono stati venduti in tutto 
1.887.067 biglietti. Qualcosa 
andrà anche ai rivenditori dei 
pnmi tre biglietti estratti: due 
milioni per il biglietto vincente 
ed uno per gli altri due. 

1 BIGLIETTI VINCENTI 

BIGLIETTO N 

AC 75038 
Abbinato al carro 

T 69551 
Abbinato al carro 

0 17753 
Abbinato al carro 

AF 48386 

F 98712 

L 10840 

Z 48205 

E 05958 

Al 27472 

T 70305 

AB 31512 

G 52843 

AF 25941 

l 64106 

B 13116 

F 02093 

A 25380 

F 98000 

L 61111 

D 87634 
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VENDUTO 

PORDENONE 

OSTIA (Rm) 

ROMA 

COMO 

IGLESIAS 

ROMA 

MONZA 

CAGLIARI 

BOLOGNA 

OSTIA (Rm) 

MANTOVA 

BRESCIA 

BOLOGNA 

LAMETIA TERME 

ROMA 

SANT'ANTIOCO (Ca) 

SALERNO 

CAGLIARI 

COSENZA 

A VERSA (Ce) 

si è 
Sospesa ieri la sfilata, difficoltà per la lotteria 

anche la neve 
a bloccare i carri di Viareggio 
Il Carnevale di Viareggio non decolla. Dopo la de
bacle della scorsa sfilata, la seconda è stata sospesa 
per neve. Erano trent'anni che non nevicava sul Car
nevale di Viareggio. Alle 15 i primi fiocchi hanno 
congelato i carri già sul circuito e alla fondazione 
non è rimasto altro che sospendere il corso. L'incas
so, ovviamente restituito, è stato di appena 55 milio
ni, per un totale di 30.000 presenze. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENIMI 

• • VIAREGGIO. Nemmeno 
la fantasia più fervida, quella 
cui si richiama tradizional- -
mente il secondo corso del 
Carnevale di Viareggio, pote
va far pensare alla neve. E in
vece neve è stata. Alle 15 i 
primi timidi fiocchi si sono 
depositati sulle grandi testo
ne di cartapesta, presenti sul 
circuito. E la Fondazione 
Carnevale, che già si stropic- > 
clava le mani per il notevole 
afflusso di gente (rispetto a 
domenica scorsa, s'inten
de ) , ha dovuto annunciare 
la sospensione della sfilata 
per «maltempo e conseguen
ti motivi di sicurezza». 

Si è chiuso cosi il secondo 
capitolo dell'edizione 91 del 
carnevale di Viareggio, un 
Carnevale un po' bistrattato, 
che non avrebbe mai potuto 
catalizzare le attenzioni su
scitate dalla scorsa edizione. 
Capitolo chiuso e forse an

che decisamente soppresso, 
in quanto la Fondazione non 
si è ancora pronunciata per 
un eventuale recupero del 
corso. 

Indubbiamente il Carneva
le, a tutt'oggi, si chiude in 
perdita. La prima sfilata, in
fatti, non era andata benissi
mo: scarsa affluenza, scarso 
incasso. Per questa volta, 
quanto ad affluenza si pote
va pure festeggiare: 30.000 
presenze all'apertura poteva
no significare grande affluen
za al corso. E invece la neve 
ha spento i sogni più rosei 
dei membri della Fondazio
ne. I 55 milioni incassati so
no stati rimborsati nel corso 
della serata e, a parte qual
che «recidivo» e i tanti incan
tati dalla neve, la citta si è 
svuotata ancor prima di sera. 

L'assicurazione coprirà i 
«danni» causati dal maltem
po (fino a 400 milioni, si di

c e ) ; ma'adesso il Carnevale 
deve realmente rimboccarsi 
le maniche e riparare quel 
che può di gran camera. A 
partire dalle cose certe: ad 
esempio dalla Lotteria. Da 
oggi, con un ritardo non gra
dito e tantomeno previsto, 
dovrebbero trovarsi in vendi
ta i biglietti della Lotteria. 
Verranno fatti tutti gli sforzi 
possibili perché la Lotteria 
venga pubblicizzata al mas
simo: l'obiettivo ambizioso 
del presidente e dei consi
glieri della Fondazione è 
quello dì raggiungere o, me
glio, superare i 7 milioni di 
biglietti venduti lo scorso an
no. Iniziative dovrebbero 
partire tramite la Rai. Per 
conto suo, la Fondazione 
Carnevale ha stipulato un ac
cordo con un noto settima
nale perché vengano messi a 
disposizione gratuitamente 
circa 4000 biglietti. 

Proprio la Lotteria, dunque 
'rimane al centro dell'atten
zione della città e degli am
ministrazione di Viareggio. E 
a questo scopo si son riuniti 
sabato a Viareggio alcuni 
sindaci di citta sedi di lotterie 
nazionali. Oggetto della di
scussione, rimasta segretissi
ma, la strategia da escogitare 
per evitare lo spettro della ro
tazione, quel meccanismo 
inventato dal governo per at

tribuire anno dopo anno la 
riffa a citta diverse. Nessuna 
notizia è trapelata dopo la 
riunione, tenuta gelosamen
te a porte chiuse. Dato di fat
to, la partecipazione dei sin
daci di Monza e Agnano, 
quella del vicepresidente 
dell'ippodromo di Agnano, il 
direttore della struttura ippi
ca e un componente dell'uf
ficio patrimonio attrezzature 
sportive di Napoli. Prossima
mente, sempre a Viareggio, i 
sindaci di Merano e Venezia 
incontreranno il sindaco di 
Viareggio e il presidente del
la fondazione Carnevale, per 
un «round» supplementare. 

Domenica prossima ci ri
proveranno. Sul grande cir
cuito dei Viali a mare il Car
nevale tenterà la sua terza 
sortita, guerra nel Golfo e 
giove pluvio permettendo. Il 
•Corso di Gala», questo il suo 
nome, cercherà di non rinne
gare la tradizione di grande 
folla (nella scorsa edizione, 
ci sono state oltre 1 SOmila 
presenze) e di sostanzioso 
introito. 

E contemporaneamente si 
accenderanno le luci nell'u
nico carnevale rionale che 
ha confermato la presenza. Il 
Carnevaldarsena si terrà da 
domenica a martedì grasso, 
con apertura la sera, dopo il 
corso. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di maltempo pro
veniente dal Mediterraneo occidentale si è 
portata sulle nostre regioni meridionali dove 
peraltro arrecherà fenomeni di scarsa entità. 
Sulle altre regioni della penisola prevale an
cora l'azione dell'anticllone dell'Europa cen
tro-orientale, il che significa che II freddo si 
registrerà ancora su tutte le regioni Italiane, 
ma in particolare al Nord ed al centro. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni Nord-occi
dentali ampie zone di sereno Intervallate da 
scarsa nuvolosità. Sulle regioni Nord-orienta
li e su quelle centrali tempo variabile caratte
rizzato da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. La nuvolosità sarà più attiva sulla 
fascia tirrenica mentre le schiarite saranno 
più ampie sulla fascia adriatica. Sulle regioni 
meridionali e sulle isole cielo molto nuvoloso 
o coperto con possibilità di qualche precipita
zione isolata. 
VENTI: deboli provenienti da Nord-Est. 
MARI: generalmente poco mossi; mossi i ba
cini meridionali. . 
DOMANI: sulle regioni centrali e su quelle 
meridionali cielo generalmente nuvoloso con 
alternanza di limitate zone di sereno. Sono 
possibili localmente addensamenti nuvolosi 
associati a qualche debole precipitazione. 
Per quanto riguarda l'Italia settentrionale il 
tempo rimarrà ancora buono e sarà caratte
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. 

TKMPERATURK IH ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze) 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-14 
-10 

-3 
- 7 
- 9 

-a 
- 8 
-1 
-6 
-2 

2 
- 2 
- 3 
-2 

3 
3 
4 

3 
4 
2 

-1 
6 
4 
6 
4 
4 
e 
7 

TKMPKRATURK A I A 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-3 
- 3 
np 
-7 
-e 
- 2 

-10 

e 

- 1 
2 

np 
0 

- 3 
3 

-« 
14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 0 
- 4 
- 4 
- 5 
- 3 
- 2 
-7 

0 
3 
S 
7 
6 
7 
7 

2 
3 
9 
1 
7 
7 

- 2 
7 

12 
10 
12 
12 
11 
11 

ISTKRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

0 
1 

-12 
0 

- 4 
- 9 

-21 
- 6 

3 
7 

-12 
10 
-1 
- 4 

-a 
- 2 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalo 7 alle 19. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 105 400: Agrigento 107 81». An-
ama 106 40» Areao 99 800: Ascoi Picei» 105 500; Asti 105 300; 
Avellino 87 500. Bari 07 600, Belluno 101550 Benevento 105 200; 
Bergamo 91700. 8ieM 104 650. Brenna 94 500 / 94 750 / 87.500; 
Blindisi 104 400 Brescia 87 80018920» Cagliai 105 800; Campo
basso 104900 /105800. Catana 104300 Catanzaro 104500 / 
108 OOft OwB 106300 /103 900; Como 96 750188 900 demoni 
90950 /104100- CMavecdu 9890» Cuneo 10535» Bilanciano 
93 600, Empoli 105 800: Farsa 105 700: Ritrae 105 800 Foggia 
98 300 / 87:500: Foni 87 500. Franale 105 550; Genova 88 550 / 
94.250 Gorilla 105200; Grosseto 92 400 /104800. Imola 87500; 
Impera 88 i r» . Iseima 105.30» l Aquda 99 400; La Spera 105200 
H05 650 Latina 97 60», Lecce 100800 / 9625» lecco 96 90». l i -
vano 105800 / 10120» Lucca 10580». Macerata 105550 / 
102 20» Mantova 107 30», Massa Carraia 105650/105 900 Mll» 
no 9100» Messna 89050. Modena 94 50» Monlalcone 92100. Na
poli 88000 / 9840». Novara 9135» Oristano 105500 /105600; 
Padova 10730» Parma 92 000 /10420» Pavia 10410» Perugia 
100700 / 98900 / 9370» Piacenza 9095», Pordenone 10520» 
Poltra 106900 / 10720» Pesalo 8980Ò / 9620» Pescara 
106 300 /104 30» Pisa 105.80» Pistoia 104 200 Ravenna 94 65» 
Reggio Calabria 89 05». Regi» Em*a 96 200 / 97 OOft Roma 97 000 
/105 55», Rovigo 96 850 Reti 102200 Salerno 98 800 /10065» 
Savona 92 50». Sassari 105 80» Siena 103 500 f 94 75» Siracusa 
10430» Sondrio 9250», Teramo 10630» Temi 10760» Ta ra 
10400» Treviso 10730». Trento 103000 I 10330» Trieste 
103 250 /105 25» Udine 10520» Urano 90 05» VHdarno 99 80», 
Varese 96 40» Venezia 107,30» Vera* 104 65» Vicenza 107 30» 
Vrierbo 97 050. 

TELEFONI 06/6791412 • t » 6796539 

l'Unità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi, versamento sul e c.p. n. 29972007 inte-
suito all'Uniti SpA, via del Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagar»-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. Cmm 39 x 40) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale (estivo L 515.000 

Finestrella l« pagina leriale L 3.000.000 • 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L. 1 600.000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz -Leqali.-Conccss -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola. Necrologie-part.-IUio L 3.500 

Economici L. 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nigi spa, Roma -via dei Pelasgi. S 

Milano • via Cino da Pistoia, 10 
Ses spa. Messina • via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

14 l'Unità 
Lunedi 
4 febbraio 1991 

t. 


